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AGRUMI: ingrossamento frutto-invaiatura
Minatrice serpentina (Phyllocnistis citrella): esclusivamente sulle piante in allevamento e su quelle innestate recentemente, si consiglia di intervenire fino a quando le temperature non si stabiliranno sui valori prettamente autunnali. Impiegare prodotti di copertura a base di abamectina, imidacloprid, azadiractina, metossifenozide, tebufenozide, lufenuron, flufenoxuron, alternando i principi attivi.
Mosca della frutta (Ceratitis capitata): dal monitoraggio nelle trappole, rispetto alle settimane precedenti, si riscontra un aumento delle catture degli adulti (80-100 /trappola/settimana). Considerando che anche i frutti delle varietà più tardive (gruppo navel) stanno iniziando l’invaiatura e la buccia si inizia ad affinarsi, si consiglia di effettuare gli interventi specifici utilizzando prodotti a base di fosmet (carenza 30 gg.), etofenprox (7 gg.), piretroidi (3 e 7 gg.). 
Cocciniglia rossa forte (Aonidiella aurantii): dal monitoraggio effettuato nella zona metapontina, nella scorsa settimana, si è rilevato un altro picco di catture degli adulti. Tenendo presente il conteggio dei “gradi giorno”, si presume una fuoriuscita di nuove neanidi nelle prossime due settimane. Pertanto, nelle aziende dove il parassita è presente, al fine di ridurre l’infestazione, sarà necessario effettuare un ulteriore intervento con prodotti specifici quali olii minerali estivi, clorpyrifos metil, clorpyrifos etile, buprofezine, pyriproxifen, fosmet. 
OLIVO: ingrossamento drupe-invaiatura
Mosca dell’olivo (Bactrocera oleae): Dal monitoraggio effettuato, in linea generale in tutto il Metapontino, si riscontra un ulteriore incremento della presenza della mosca olearia (adulti nelle trappole 10-12/settimana).Anche la percentuale dell'infestazione attiva è in aumento e risulta essere dal 3 al 4% che, tuttavia, resta al di sotto della soglia di intervento. Si consiglia di monitorare attentamente gli oliveti ed intervenire allorquando si supera la soglia del 10% di infestazione attiva per le olive da olio; mentre, è necessario intervenire subito sulle varietà di olive da tavola.
FRAGOLA: accrescimento vegetativo (piante frigoconservate-cime radicate)
Nottua (Spodoptera littoralis): nelle trappole si riscontrano presenze elevate di catture. Si ricorda che l’insetto compie varie generazioni in dipendenza delle temperature. Pertanto, fin quando non si instaurano basse temperature sfavorevoli alla schiusura delle uova, continuare gli interventi con Bacillus thuringiensis, clorpyrifos metyl o spinosad, ecc. Si raccomanda di alternare i prodotti al fine di evitare fenomeni di resistenza.

VITE: maturazione
Mal dell’esca: ( Stereum hirsutum, Phellinus ignarius):  laddove sono presenti sintomi della malattia, segnare le piante infette che verranno potate separatamente dalle altre al fine di limitare l’ulteriore diffusione della malattia per mezzo delle forbici che si consiglia di disinfettare con ipoclorito di sodio.

In caso di presenza di piante fortemente attaccate, procedere all’estirpazione e alla bruciatura delle stesse. 
In caso di presenza di piante infette parzialmente, si consiglia di asportare le parti invase dal fungo, di procedere alla loro bruciatura e, previa disinfezione della superficie di taglio, allevare un nuovo germoglio. 

Nota tecnica: 

esca a base di spinosad per la mosca della frutta e dell’olivo.

Dallo scorso anno è disponibile commercialmente un’esca a base di Spinosad (Spintor fly) che presenta delle novità rispetto ai classici sistemi “attrack and kill” (trappole per la cattura massale e distribuzione in campo di esche proteiche).

Spintor fly, che è ammesso anche in agricoltura biologica, si utilizza a  dosi molto basse: la soluzione acquosa per trattare 1 ha si prepara diluendo 1-1,2 L di prodotto commerciale in 4-9 L di acqua. 

Si può applicare in 2  modi diversi:

Utilizzando pompe a spalla: metodologia adatta a superfici limitate che consiste nell’applicazione del prodotto a spot, chiazze di 30-40 cm di diametro ottenute con un getto unico e ugello singolo.

Utilizzando pompe portate da una trattrice: metodologia adatta a superfici più estese e che consiste nell’applicazione del prodotto in banda di circa 15-20 cm di larghezza ottenuta con un getto unico e ugello singolo, a pressione molto bassa (1-1,5 atm).

Si tratta solo il 50% delle piante (1 fila sì e 1 no, oppure  1 pianta sì e 1 no)

L’applicazione del prodotto sulla parte della chioma esposta a sud comporta una maggiore efficacia.

I trattamenti vanno effettuati ogni 7-10 giorni e ripetuti in caso di piogge dilavanti. 

Per il calcolo del dosaggio per pianta si consiglia di effettuare una  prova in bianco considerando che bisogna applicare circa 25 ml/pianta. 

Colture autorizzate e tempi di carenza: 

AGRUMI 3 gg; OLIVO  7 gg; 
KAKI 7 gg; FICO7 gg; FICO D'INDIA 7 gg; MELOGRANO 7 gg







